
I mariti sono presi dal la­
voro, assenti fisicamente e 
moralmente nelle decisioni 
che riguardano i figli, la loro 
disciplina, il loro sviluppo 
morale e intellettuale. 

I figli sono spesso ribelli, 
irresponsabili, insensibili, a­
vidi. E, oltre tutto, terribil­
mente scontenti. 

Fra i credenti le cose do­
vrebbero andare diversa­
mente, ma non è così. 

Molte mogli, da un lato 
apprezzano i loro mariti co­
me lavoratori e provveditori 
per i bisogni della famiglia, 
ma ne lamentano l'assenza 
come guide morali e spiri­
tuali della famiglia. 

Le ragioni sono molte. 
La nostra società affluente 

ha minato e continua a mi­
nare i ruoli tradizionali dei 
membri delle famiglie. 

Si vuole possedere molto, 
si rincorre un benessere che 
non sembra mai sufficiente. 

e Le priorità sono capovolte. 
I padri mettono infinite o­

re di lavoro per guadagnare 
di più, per dare ai figli 
"quello che non abbiamo a­
vuto noi", le madri lavorano 
per pagare mutui e debiti, i 
figli si trovano spesso soli, 
senza direttive e parametri 
entro cui funzionare. 
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"Mai una volta che venga 
a parlare ai professori, anche 
se gli orari alcune volte glie­
lo permetterebbero." 

Così si lagnano le mogli. 
Ma, spesso, tutto quello 

che i loro mariti hanno visto :". 
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morte (Giudici 2:6,7). 
Non solo. Giosuè aveva 

ripudiato ogni idolatria. Nel 
suo discorso di commiato 
dal popolo, prima di morire, 
disse: "Temete l'Eterno e 
seguitelo con integrità e fe-

L'esempio perfetto viene dall'alto 

Chi è un leader? 
e Un leader è umile 
Il Signore Gesù non è venuto per essere servito, ma per servire e 
per dare la sua vita come prezzo di riscatto per molti. 

È stato fra i suoi discepoli "come Colui che serve". 
Ha dato un esempio costante di umiltà, mangiando coi pec­

catori, chiedendo da bere a una donna peccatrice, permettendo di 
essere toccato dalla gente impura, lavando i piedi ai discepoli. 

Si è umiliato diventando uomo e arrivando a accettare di mo­
rire per i peccatori . 

(Vedi Marco 10:45; Giovanni 13:1-1 O; Filippesi 2:5-9) . 

e Un leader sa motivare 
Non chiede agli altri di fare quello che non è pronto a fare lui. 

Non irrita le persone che sono sotto di lui. 
Sa incoraggiare. 
(Vedi Giovanni 13:15: Filippesi 4:9; Efesini 6:4; Colossesi 3:21) . 

e Un leader protegge 
Quando gli Amalekiti fecero una scorreria nella città di Tsiklag, la di­
strussero e portarono con sé le mogli e i figli di Davide e di tutti i 
suoi compagni, Davide guidò immediatamente i suoi alla riscossa 
e liberò tutti quelli che erano stati presi prigionieri. Non solo: ri­
compensò equamente sia quelli che erano andati in battaglia che 
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quelli che erano rimasti a fare la guardia ai bagagli e erano troppo 
sfiniti per combattere (I Samuele 30) . 

E calmò con grande equilibrio quelli che non erano d'accordo. 

e Un leader è gentile e comprensivo 
Non litiga, non alza la voce, non mortifica, non annienta chi sta 
sotto di lui (Matteo 12:29,30). Quando i discepoli hanno criticato 
Maria, perché aveva usato del profumo costoso per ungergli la te­
sta, Lui l'ha difesa senza mezzi termini (Marco 14:3-9). 

e Un leader guida spiritualmente 
Il Signore Gesù andava in tutti i villaggi insegnando e facendo del 
bene (Atti 10:38). 

Spiegava le Scritture ai discepoli e insegnava loro a pregare e a 
servire. Non faceva quello che potevano fare gli altri. Allo stesso 
modo il padre dovrebbe essere la guida spirituale dei suoi cari. 

Mosè lo aveva ordinato ai padri in Israele e la stessa cosa do­
vrebbe essere vera oggi. "Tu amerai l'Eterno, il tuo Dio, con tut­
to il cuore, con tutta l'anima tua e con tutte le tue forze. E que­
sti comandamenti che oggi ti do, ti staranno nel cuore; li incul­
cherai ai tuoi figlioli; ne parlerai quando te ne starai seduto in 
casa tua, quando sarai per via, quando ti coricherai e quando ti 
alzerai" (Deuteronomio 6:5-7). 
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